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IL  NOTIZIARIO DELLA  ASSODILIT  EUROPA

**************************************************
n°78 della ASSODILIT – EUROPA – OTTOBRE 2009
ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON SOLO IL CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 

310 – 1256506 – 54  - Intestato alla AssoDILIT
ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della vita privata,  emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.

Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI:a gianni@copetti.be IMPORTANTE: Gli articoli non firmati sono tratti dalla diffusione delle diverse agenzie giornalistiche o da comunicati stampa 
Le associazioni sopracitate partecipano alla redazione de notiziario
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29 ottobre 2009
LINGUA E DIALETTI. L'ITALIANO TRA FEDERALISMO E UNITÀ D'ITALIA
Martedì 10 novembre, ore 10 - Roma, Campidoglio, Sala Pietro da Cortona
Una Tavola Rotonda per fare il punto della situazione insieme a linguisti, storici ed esponenti delle Istituzioni, con il Patrocinio del Senato della Repubblica, della Camera dei Deputati e del Comune di Roma. Dopo i saluti del Sindaco Gianni Alemanno, dell'Assessore alla Cultura Umberto Croppi e del Presidente della Società Dante Alighieri, Ambasciatore Bruno Bottai, interverranno Stefano Bruno Galli, Silvia Morgana, Giuseppe Patota, Paolo Peluffo, Giovanni Ruffino, Paolo Verri eUgo Vignuzzi. Modera la discussione Luca Serianni
        Dal "glocalismo", invocato da alcuni come provvida unione di "globale" e "locale", alla discussione sulle radici dell'identità italiana, alle battaglie su tricolore e inno nazionale, fino al senso delle celebrazioni in programma per il 150° anniversario dell'Unità d'Italia: un crescendo che, nel giro di un paio di mesi, ha portato alle proposta di inserire il dialetto nei programmi scolastici. È solo una proposta estemporanea, o è necessario interrogarsi sul senso della condivisione del patrimonio linguistico nazionale? Il dibattito, cui hanno contribuito intellettuali di varia formazione (politici, storici, letterati, linguisti), ruota tuttora intorno a temi di grande attualità: dal federalismo fiscale al lavoro nero, dall'abusivismo edilizio alla revisione della storia risorgimentale e all'amor di Patria, dalla diversa preparazione nelle università italiane alla valutazione disomogenea nei concorsi locali, agli squilibri sociali ed economici che attraversano come una piaga un Paese in crisi. Tra tante dimostrazioni della frammentazione del bel Paese, la lingua è sempre stata un fattore indiscusso di coesione nazionale: una scelta unitaria non imposta dall'alto e che ha preceduto di secoli l'unità politica. Ora, anche la riflessione sull'identità linguistica degli italiani si pone come un punto di partenza per stabilire quanto insistere sulla lingua italiana senza trascurare la vitalità delle culture locali. 
        Le serie televisive dialettali, la versione locale dei quotidiani, i corsi facoltativi di dialetto nelle scuole: interventi che stanno accendendo un dibattito già animato dalle proposte di legge in discussione nelle aule parlamentari (che cosa aggiungere eventualmente all'articolo 12 della Costituzione: l'opzione per bandiere e inni regionali accanto al tricolore oppure l'italiano come lingua ufficiale?) e che sfiorano temi sensibili come il percorso agevolato per la cittadinanza ai cittadini immigrati. Ma che cos'è la lingua italiana? Quale lingua conoscono gli italiani? E quale lingua imparano gli stranieri? Che cosa possono fare le istituzioni in materia di lingua? Che cosa - e come - festeggeremo nel 2011?

        Il sondaggio della "Dante": il dialetto va parlato esclusivamente in famiglia
        In seguito all'acceso dibattito e alle polemiche che hanno caratterizzato le discussioni sul rapporto tra dialetti locali e lingua nazionale, la Società Dante Alighieri ha deciso di dedicare a questo tema un sondaggio sul sito Internet www.ladante.it. Secondo il 69,5% dei votanti la lingua locale dovrebbe essere parlata esclusivamente in famiglia; il 18% ritiene che debba essere insegnata nelle scuole e il 7,5% agli studenti stranieri; minime percentuali per l'utilizzo della lingua locale negli organi di informazione (2,5%), negli uffici (1,5%) e per scrivere atti amministrativi (1%). 
///////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// > Spaghetti addio, sulle tavole degli italiani ora trionfano i rigatoni
E' quanto emerge da uno studio condotto da Alice Tv 

Spaghetti addio, sulle tavole degli italiani ora trionfano i rigatoni
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ultimo aggiornamento: 27 ottobre, ore 19:30

Roma - (Adnkronos) - Oltre il 60% degli italiani li preferisce agli altri tipi di pasta. I più giovani prediligono le penne

Roma, 27 ott. (Adnkronos) - Spaghetti addio, meglio i maccheroni. La pensa cosi' il 62,4% degli intervistati di uno studio condotto da Alice Tv (Gruppo Sitcom) in occasione della presentazione della mediapartnership tra il canale televisivo della cucina Alice, visibile su Sky al canale 416, e PastaTrend, il Grande Salone della Pasta (a Bologna dal 24 al 27 aprile 2010). 980 uomini e donne tra i 18 e i 65 anni sono stati intervistati all'uscita di 21 supermercati in tutta Italia e interpellati circa le loro preferenze in fatto di pasta. 

Lunga, corta, ripiena o all'uovo, gli italiani non possono proprio farne a meno, e quando si parla di pasta sono i primi della classe. Primi per la produzione con 3,2 milioni di tonnellate/anno, ma anche per il consumo che ammonta a 26 chili di pasta l'anno pro capite (fonte Coldiretti 2009). Ma quali sono i formati che seducono i palati tricolori? In testa i maccheroni (612 preferenze), sempre presenti sulle tavole degli italiani tra sughi e salse. 

La pasta corta per eccellenza e' apprezzata, soprattutto, per la facilita' e versatilita' di consumo. Seguono gli immancabili spaghetti (12,1%), apprezzati soprattutto dagli uomini, meglio se al sugo e al dente. Sul podio anche le penne (7,2%), preferite dai piu' giovani, particolarmente gradite abbinate a pesti e sughi di verdure. Fusilli, farfalle e conchiglie seguono nella lista delle preferenze, come pure tortelli, linguine, tagliatelle e gnocchi. 

Tra i diversi tipi di pasta e' quella di semola di grano duro ad essere la preferita dagli italiani con una percentuale che supera il 79% delle segnalazioni degli intervistati. A seguire la pasta fresca ripiena, la pasta all'uovo secca, la pasta fresca confezionata, la pasta integrale e infine quella ripiena secca. Pratica ma soprattutto economica dato che 1 chilo di pasta registra un costo medio di Euro 1,76 a Roma e Euro 1,96 a Milano (Ministero dello Sviluppo Economico, 2009), la pasta costituisce un pilastro della dieta mediterranea, cosi' come un valido strumento anticrisi. 

Per la Confederazione Italiana Agricoltori (Cia), la spesa per la pasta nell'anno 2008 e' stata di 2.812 Milioni di Euro, solo in Italia. E all'estero di che pasta sono fatti? Negli Stati Uniti la produzione di pasta sfiora i 2 milioni di tonnellate, in Brasile (1 milione) e Russia (858 mila). Circa la meta' della produzione italiana e' esportata in Germania (19%), Francia (15%), Gb (14%), Stati Uniti (7%) e Giappone (5%) (fonte Coldiretti 2009). 

Tra i formati preferiti oltremanica sappiamo che gli inglesi scelgono gli spaghetti alla bolognese come riporta il quotidiano britannico Guardian in un articolo 21/10/09. In Spagna apprezzano molto le nostre lasagne (El Mundo 28/04/09). Secondo l'Npa (National Pasta Association), poi, la pasta preferita dagli americani sono gli spaghetti 40%, le lasagne 12%, i maccheroni al formaggio 6%, le fettuccine 6%, linguine 3%
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